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LA VALUTAZIONE PEDAGOGICA – CORSO DI FORMAZIONE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Il percorso di Ricerca – azione: Valutazione ed autovalutazione

1. Identità ed organizzazione della FISM di Modena;

2. Le premesse del progetto “Valutazione della Qualità”;

3. Il progetto di ricerca – azione: La Qualità e la sua 

Valutazione.
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Identità e organizzazione della FISM di Modena

La FISM ( Federazione Italiana Scuole Materne di Ispirazione 
Cristiana) di Modena, fondata nel 1972:

1.associa 75 scuole dell’Infanzia e 24 servizi educativi 0-3 anni 
suddivisi nei sette distretti della Provincia di Modena;

2.offre sostegno e consulenza amministrativa, gestionale e di 
coordinamento pedagogico;

3. i 9 coordinatori pedagogici svolgono  un ruolo di sostegno e 
consulenza pedagogica, educativa e didattica favorendo lo scambio 
ed il confronto fra le scuole della rete (rappresentanza istituzionale, 
formazione, osservazione in situazione, collegi docenti e di rete 
distrettuale e provinciale)
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Le premesse del progetto “Valutazione della Qualità”

Formazione proposta:
� Anno scolastico 2003-2004: conoscenza ed utilizzo della SOVASI e 

della SVANI;

� Anni scolastici 2004-2006: utilizzo delle scale SOVASI e SVANI;

� Anni scolastici 2006-2010: formazione sui documenti fondamentali 
della Scuola dell’Infanzia e dei Servizi Educativi nell’ambito della 
normativa nazionale e regionale vigente ( PE; POF; PROGETTO 
PEDAGOGICO);

� Dall’anno scolastico 2006-2007:Progetto Valutazione della Qualità
inserito nella Convenzione con il Comune di Modena.
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Il Progetto di ricerca – azione: la Qualità e la sua Valutazione

�Attivazione di un progetto di ricerca per favorire sia la 
formazione che l’operatività;

�Riflessione dall’interno per maturare un’idea comune di 

qualità di scuola/servizio;

�Condivisione di indicatori utili sia per il processo di 

autovalutazione che per l’individuazione e la 
realizzazione di interventi migliorativi.
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Il Progetto di ricerca – azione: la Qualità e la sua Valutazione

Soggetti coinvolti:
�Gruppo di coordinamento Scientifico (5): i 3 coordinatori

pedagogici FISM di Modena, la consulente pedagogica FISM, la supervisione 

del prof. Italo Fiorin. Svolge azioni di progettazione, supervisione e consulenza, 

monitoraggio, verifica,documentazione.

�Gruppo dei tutor (35): una o due referenti per scuola/servizio che 

collaborano con il gruppo di coordinamento scientifico al fine di promuovere e 

coordinare gli interventi in ciascun servizio.

�Gruppo di tutte le insegnanti ed educatrici (140): coinvolte nella realizzazione 

del progetto; formazione,attività di autovalutazione,progettazione e realizzazione 

di interventi migliorativi.

�Gruppo genitori (75): 5 focus group costituiti da 12-15 genitori.
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Il Progetto di ricerca – azione: la Qualità e la sua Valutazione

Limiti del paradigma positivistico che aspira a 
quantificare,modellizzare,oggettivare tutto. Alcune obiezioni proposte da 
L. Mortari:riduzionismo,esclusione delle intenzioni,dominio del punto di 
vista esterno,incapacità di leggere i casi particolari.

I criteri della R/A: contestualizzazione,definizione condivisa dei problemi 
da indagare,simmetricità e interdipendenza positiva, composizione 
ermeneutica. La soggettività è dichiarata e si propone come modalità
interpretativa della realtà a partire dai significati che vi attribuiscono 
quanti la vivono,attraverso un’azione di riflessione e confronto.

Bruner, La mente a più dimensioni: pensiero narrativo e pensiero 
paradigmatico.
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Il processo di elaborazione del questionario di autovalutazione

� Approccio narrativo e descrittivo: idea personale di qualità della 
scuola/servizio. Il sogno.

� Interpretazione e confronto: dall’idea personale di qualità all’idea 
confrontata, condivisa, collegiale.

� Dalla scuola/servizio ideale alla scuola /servizio reale.



� Elaborazione del questionario di autoanalisi con domande aperte.

� Dall’autoanalisi al confronto collegiale: prima mappa della scuola e 
del servizio.

� Dalla mappa agli indicatori, ai descrittori, al questionario di 
autovalutazione della qualità della didattica.

� Dal  questionario di autovalutazione  alla seconda mappa della 
scuola e del servizio.

� Interventi migliorativi.

LA VALUTAZIONE PEDAGOGICA – CORSO DI FORMAZIONE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Il processo di elaborazione del questionario di autovalutazione



La qualità della didattica riguarda cinque 

dimensioni:

•Progettazione

•Metodi di insegnamento

•Organizzazione del contesto di apprendimento

•Qualità delle relazioni

•Valutazione

LA VALUTAZIONE PEDAGOGICA – CORSO DI FORMAZIONE REGIONE EMILIA ROMAGNA

Dalla valutazione della qualità della scuola all’autovalutazione  della 
qualità della didattica



• In che modo il bambino è centrale nella progettazione?

• Quali strategie didattiche utilizzo? In che modo sono orientate a favorire il 

protagonismo del bambino?

• Come cerco di promuovere i processi di individualizzazione e di 

personalizzazione ?

• Come la scuola, in cui opero, cerca di migliorare la qualità dell’ambiente di 

apprendimento ?

• In quale modo e quanto viene curata la dimensione relazionale 

dell’apprendimento ?

• Come viene prodotta ed utilizzata la documentazione? 

In che modo mi avvalgo della documentazione ai fini del miglioramento 

della qualità della didattica?
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Questionario di autoanalisi con domande aperte



Ogni insegnante/educatrice procede alla compilazione individuale del 

questionario di autoanalisi, successivamente il gruppo scientifico condivide le 

tesi emerse e si procede ad una mappa della propria realtà riportando le idee 

condivise, eventuali integrazioni e le discordanze.
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Dall’autoanalisi al confronto collegiale: prima mappa della scuola

Domanda Elementi di 

condivisione delle 

risposte individuali

Integrazioni 

emerse  dal 

collegio docenti

Discordanze e 

domande aperte 

Domanda 1

Domanda 2

Domanda 3

Domanda 4

Domanda 5

Domanda 6



Domanda Elementi di condivisione 
delle risposte individuali

Integrazioni emerse  dal 
collegio docenti

Discordanze e domande 
aperte

In che modo il 
bambino è
centrale nella 
progettazione?

� Gli obiettivi generali 
della progettazione 
sono definiti 
dall’insegnante, ma la 
stessa dovrebbe 
partire 
dall’osservazione e 
dall’ascolto dei 
bambini, dai loro 
interessi, bisogni e 
desideri. 

� Rispettare le diverse 
età dei bambini per i 
quali si progetta.

� Progettazione 
flessibile, che renda 
possibile 
“rallentamenti” in 
itinere.

� “Scoprire mediante l’ascolto 
quello che interessa al 
bambino, e così collegare 
l’interesse con il bisogno; noi 
insegnanti dobbiamo fare un 
salto di qualità: passare dai 
vissuti,al desiderio di far fare 
esperienze significative”.

� Non imporre il proprio sapere 
ma rispettare le capacità del 
bambino.

� Partire dalle curiosità dei 
bambini.

� Cosa differenzia i 
bisogni, dalle 
necessità, dagli 
interessi?

� Qual è la differenza tra 
capacità e potenzialità
?

� Il bambino è realmente 
protagonista nella 
progettazione?  
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Esempio della prima domanda della mappa



Dimensioni emerse dalla ricerca (5):

•Progettazione

•Azione (così suddivisa): 

- strategie didattiche

- ambiente educativo/d’apprendimento 

- dimensione relazionale

•Documentazione/Valutazione

Gli indicatori (22) sono costruiti in base alle cinque dimensioni e indicano, con parole 

chiave,  alcuni aspetti significativi della dimensione alla quale si riferiscono.

I descrittori (49) sono costruiti utilizzando termini chiari, precisi e riferimenti concreti; 

descrivono e contestualizzano le azioni che quotidianamente le insegnanti/educatrici 

svolgono.

Alla fine di ogni dimensione l’insegnante/educatrice deve indicare e motivare i propri punti 

di forza e di debolezza relativi ad almeno un indicatore o descrittore di quell’area. 

Il questionario  di autovalazione si conclude con la possibilità di inserire delle osservazioni 

generali  relative al proprio modo di lavorare.
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Dalla mappa al questionario di autovalutazione 

della qualità della didattica
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Ambiente Educativo/d'Apprendimento

C1

Spazi 

interni ed 

esterni

C1.1 Gli spazi interni sono curati, accoglienti e stimolanti. Esistono, e si usano, gli angoli 
strutturati. Si modificano, per quanto possibile, in base al gruppo sezione che frequenta 
quello spazio. 

C1.2 Il salone e gli spazi comuni interni ed esterni sono utilizzati come  spazi diversi da 
quelli della sezione, al fine di far sperimentare ai bambini giochi ed attività differenti da 
quelle svolte normalmente all’interno della stessa (ad esempio, nel giardino si valorizza 
l’aspetto naturalistico).

C1.3 Si abbelliscono gli spazi con materiali elaborati e realizzati dai bambini durante le 
attività.

C1.4 Per i bambini esistono spazi “intimi” per leggere, per nascondersi, per rilassarsi, per 
coccolarsi, per poter stare soli.
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Ambinte Educativo/d'Apprendimento

C2

Arredi e 

Materiali

C2.1 Gli arredi e i materiali rispettano le norme igieniche/ sanitarie e quelle sulla 
sicurezza.

C2.2 Si usano anche materiali naturali (ad esempio, sassi, conchiglie, zucche, foglie, 
castagne, corteccia ..), non strutturati e  di recupero (ad esempio, scatoloni, ritagli di legno, 
bottoni, stoffe…) per sollecitare la curiosità e la fantasia dei bambini 

C2.3 Si è consapevoli delle specificità culturali proprie del territorio in cui è presente la 
scuola. I giocattoli (ad esempio le bambole), le fotografie in mostra, i libri rappresentano 
diverse culture. 
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Ambinte Educativo/d'Apprendimento

C3 

Tempi

C3.1 Nel corso della giornata si alternano attività, routines, momenti di transizione con 
equilibrio ed attenzione ai tempi e ai vissuti di bambini.

C3.2 Le routines sono vissute senza fretta, in modo disteso, al fine di comunicare ai 
bambini il valore del loro corpo, del quale si deve aver cura. Mediante le routines si 
promuovono  l'autonomia e l'autostima dei bambini.
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Documentazione / Valutazione

E1 

Tipologie  

di 

destinatar

i

E2 I 

Bambini

E1.1 Si cura la documentazione con modalità differenti a seconda dei destinatari: 
bambini, famiglie, altre insegnanti. Ogni anno scolastico si produce uno o più documenti per 
ciascuno di questi destinatari.

E1.2 Si utilizzano diversi tipi di supporti (ad esempio: quadernoni, fascicoli, pannelli, DVD) 
a seconda del destinatario e del messaggio che si intende comunicare. Si curano anche  gli 
aspetti grafici ed estetici. 

E2.1 I bambini sono i destinatari principali della documentazione: è per loro che si 
impiega la maggior parte delle energie in termini di tempo e materiali. 

E2.2 Si costruisce documentazione per e con i bambini mediante l'utilizzo di diversi 
supporti: quadernoni personali, cartelloni. Questo lavoro di raccolta, selezione, 
elaborazione estetica promuove nei bambini: l’autostima, la conoscenza di sé, gli 
apprendimenti e la rielaborazione di esperienze vissute a scuola. 
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Documentazione / Valutazione

E3 Le 

Famiglie

E3.1 La documentazione rivolta alle famiglie si avvale:
di cartelloni con scritte e immagini nei luoghi di ingresso e nei corridoi;
di fogli informativi, a seconda delle necessità nel corso dell'anno (ad esempio da inserire 
nelle buchette personali dei bambini). 

E3.2 Saltuariamente si utilizzano altre modalità di documentazione (ad esempio, mostre, 
giornalino, video).



Ciò che più trovo rispondente nel mio comportamento 
professionale è:

________________________________________________

_____
________________________________________________

_____

Ciò che trovo più difficile introdurre nel mio comportamento 
professionale è:

________________________________________________

_____
________________________________________________

_____
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Questionario FISM di autovalutazione della qualità della didattica: 
Osservazioni Finali



• Somministrazione individuale del questionario.

• Lettura, analisi, interpretazione dei questionari da parte 
del coordinamento pedagogico FISM.

• Elaborazione della seconda mappa: emerge la situazione 
percepita dalle insegnanti/educatrici relativamente alla 

qualità della proposta educativa, con riferimento sia ai 
punti di forza che di difficoltà.

• Discussione della mappa in collegio docenti/equipe di 
lavoro.
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Dal questionario di autovalutazione 
alla seconda “mappa” della scuola



Dimensioni Descrittori
Dati Osservazioni finali

Risulta difficile 
numero assoluto

Punti di forza
numero assoluto

Mi risulta difficile 
numero assoluto

Trovo corrispondente 
numero assoluto

A
     

P
ro

g
e
tta

z
io

n
e

A1.1 1

1 5

A1.2 3

A2.1 2
A2.2 1
A2.3 1 1
A2.4 3
…… 3

B
S

tra
te

g
ie

 

B1.1 3

2
B1.2 1
B2.1 5
B2.2 1 2
…….. 2 1

C
   

A
m

b
ie

n
te

C1.1 2 2
C1.2 2 1
C1.3 1
C1.4 1

……… 1

D
  

R
e
la

z
io

n
i

D1.1 3

2
D1.2 6
D2.1 2
D3.1

……… 1 1

E
    

D
o

c
u

m
e
n

ta
z
io

n
e

E1.1 1 3

3

E1.2 3
E2.1
E2.2 1
E3.1 4

E3.2 5
…….. 3
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Esempio seconda mappa della scuola
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Il Percorso di Valutazione della Qualità continua

� Verifica, confronto e discussione nel gruppo di 
coordinamento scientifico;

� Revisione del questionario per i servizi educativi 0/3 anni;

� Revisione del questionario per le scuole dell’Infanzia: 

sperimentazione in 10 scuole della Provincia; consulenza 

di un sociologo; miglioramento della formulazione; nuovo 
sistema di misurazione.
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Il Percorso di Valutazione continua

Fattori di giudizio Punteggi

Assente 0

E' pensato 1

E' pensato e realizzato 2

E' pensato, realizzato e verificato 3

E' pensato, realizzato, verificato e in 

base alla verifica si apportano gli 

opportuni miglioramenti.

4

Tutti gli anni, in maniera sistematica, è

pensato, realizzato, verificato e in base 

alla verifica si  apportano gli opportuni 

miglioramenti.

5
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Il Percorso di Valutazione continua

DOMANDE FINALI

-Rispetto alla dimensione “Progettazione” il descrittore attualmente punto di 

forza per la tua sezione è il n° .....

- Perché? 

-Prova a descrivere un esempio.

- Rispetto alla dimensione “Progettazione” il descrittore attualmente più

critico per la tua sezione è il n° ....

-Perché? 

Prova a descrivere un esempio.
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Il Percorso di Valutazione continua

VALUTAZIONE DEL QUESTIONARIO

Ti chiediamo di fare una valutazione del questionario (dimensione 

Progettazione) rispondendo a tutte e due queste domande.

- Qual è, secondo la tua opinione, il descrittore più importante?  N° ... .

- Qual è, secondo la tua opinione, il descrittore meno importante?  N° ... .

Costruzione di una matrice elettronica per la raccolta dei 

dati, la lettura, l’interpretazione e il confronto collegiale e 
territoriale

Alla fine del questionario si lascia la possibilità di 

aggiungere suggerimenti e riflessioni per migliorare la 
Qualità della scuola 
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Il Percorso di Valutazione della Qualità continua

Approccio autobiografico e utilizzo di strumenti per narrare 
la propria esperienza professionale  e riflettere sulle 

teorie/motivazioni e le pratiche educative:

� Intervista alle Parole Chiave;

�Intervista autobiografica;

�Diario dell’esperienza;

�Microstorie;
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Il Percorso di Valutazione della Qualità continua

Valutazione ed autovalutazione della Qualità:

� per esplicitare e condividere assumendosene la responsabilità;

�per diminuire il divario tra il dichiarato e l’agito;

�per innescare il circolo virtuoso della Riflessività;

�Per aumentare il senso di appartenenza al Sistema educativo e 
scolastico;

�Per esercitare, sperimentare,  incentivare la “Democrazia”.


